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IL SOLENNE INSEDIAMENTO DEL NUOVO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DAVANTI ALLE CAMERE RIUNITE 

Gronchi ho giurato di tutelare le libertà costituzionali 
Auspicando che I lavoratori partecipino alla direiione dello Stato 

11 messaggio del nuovo Capo dello Stato calorosamente applaudito dal Parlamento - Il fastoso corteo da Montecitorio al Quirinale fra due ali 
di folla acclamante - L'incontro con Luigi Einaudi * Estremi tentativi di Sceiba per restare ancora al potere e impedire le dimissioni del governo 

RICHIAMO ~ 
alia Costituzione 

L'ao v l'impressiono .*>uaci-
fate diti messaggio del nuovo 
Capo dello Stato sono siate 
pari all'attera. Possono e t e r ­
ne «sorpresi solo coloro che 
.sperano salvezza dalla più pu­
trida immobilità e dallu ca­
renza dei poteri costituzionali. 

Il nuo \o Presidente della 
Repubblica lia compiuto ieri 
un atto che non è e non può 
essere puramente formale, Egli 
ha giiiruti> fedeltà alla Costi-
in/.ione. il messaggio al Par­
lamento è. il primo gesto in 
cui si concreta tale impegno 
solenne: non può sorprendere 
che l o » . Gronchi abbia vo­
luto ancorare il primo atto 
ilei «no mandato allo spirito 
<> al contenuto «Iella Costitu­
zione. Quando I r̂li chiede l'av­
vento alla dire/.ione dello Sta­
to delle ma-se lavoratrici che 
si ti ora t il suffragio universa­
le ha condotto sino alle soglie 
dell'edificio dello Stato senza 
introdurla* effettivamente dove 
si esercita la direzione poli­
tica di questo s, l'on. Gronchi 
obbedisco alla Costituzione 
della Repubblica, la quale sin 
dal suo primo articolo e-ige 
che in questo senso *>iu in­
dirizzata la vita . nazionale. 
Quando Egli invoca la tra­
sformazione delle strutture 
economiche e sociali, e af­
ferma la necessità di colpire 
le posizioni di predominio dei 
monopoli e di realizzare una 
più equa distribuzione della 
ricchezza nazionale, l'onore­
vole Gronchi si attiene a pro-
rise e chiarissime norme del­
la suprema logge nazionale. 
Quando Egli auspica ini ac­
cordo per il disarmo e la di-
.*ien«ione internazionale, Egli 
«i collega allo spirito di pace, 
« he è alla fonte del ' nuovo 
Staio repubblicano. E' la Co-
-tituzìonc che traccia questo 
programma e anzi delinea tut­
to un campo nuovo del diritio 
• IH lavoro, il quale siride con 
linrertez.zu del pane, con la 
condizione dì miseria e di 
-tonfi. <on il basso tenore di 
vita di tante famiglie italia­
ne. co-i appassionatamente de­
nunciati nel me«?negio presi­
denziale. E* la Costituzione 
* he — sullo rovine della ti­
rannia — ILI .sancito un re­
gime nuovo di eguaglianza fra 
tutti i cittadini. Sicché il mes­
saggio presidenziale può c j -
MTC definito. as«qj semplice­
mente, uno *-tritt2ente richia­
mo alla Co-tìtu/ione. 

Donde allora la sua dram­
matica attualità. la sua r rio-
vità-», the ognuno avverte? 
Dalla <o-rienza doloro-a che 
in que-ti anni la Costituzione 
non ha travati* realizzazione, 
e anzi è «tata vilipesa. P*?r cui 
Vaitela. l'ansia del mutamen­
to, la .-peranza che si apra 
' i m a nuova fa-e della vita 
nazionale -, < he »i sono espres-
-e intorno all'elezione del Ca-

L'attimo in cui il Presidente Gronchi leva 11 braccio per giù rare fedeltà alla Costituitone repabblicana 

La cronaca della giornata 
11 primo atto deli'eccezio-

nale spettacolo vissuto ieri 
dalla cittadinanza romana, in 
occasione del giuramento del 
nuovo Presidente della Re­
pubblica, è stuta la manife­
stazione di affetto tributata 
a Giovanni Gronchi dagli 
abitanti di via Carlo Fea, do­
ve, in una modesta palazzi­
na segnata con il numero 7, 
il Presidente ha dimorato 
finora con i familiari. Men­
tre nelle vie del centro, do­
ve poi sarebbe passato il 
corteo presidenziale, veniva­
no elevate le transenne e, 
hingo i marciapiedi, si sno­
davano i reparti militari, 
nella tranquilla stradeita del 
quartiere Nomentano, om­
breggiata dagli alberi che 
sorgono nel recinto delle vi­
cine ville, si è radunata una 
piccola folla. Si sapeva che, 
alle 16 in punto, un piccolo 
corteo avrebbe scortato il 
Presidente fino al palazzo di 
Montecitorio e gli abitanti di 
via Carlo Fea, che con Gio­
vanni Gronchi da anni scam­
biavano ogni giorno un sa­
luto, che conoscevano vita e 
abitudini dell'* onorevole », 
volevano essere presenti. 

L'attesa sul nuirciapiedi 
prospiciente la villa (messo 
a nuovo in meno di una set­
timana dal sindaco Rebecchi­
ni, in segno di omaggio ver­
so ti Capo dello Stato) è 
stata lunga. Giovanni Gron­
chi era uscito alle 10 del 
mattino e, dopo aver salu­
tato con un sorriso gli agenti 
di guardia e it portiere An­
tonio Capranica, aueca pre­
so posto nella « 1900 » mes­
sa a sua disposizione dalla 
presidenza della Camera* 

Lo portano do coso 
Giunio a Montecitorio, 

Gronchi si era diretto verso il 
„ i ,!t ^ *.. .^ ^ I,-,T,«^ i»„,~^„ *«o ufficio si era seduto die-po d e s i o s o e hanno trovato f n > a ' J U O t a c o I o ^ tot;oro 

MTI un ncono-nmi-Mo franco ed aveva comodato a riem. 
pire paginette su paginette 
con la sua scrittura ordina­
ta. La stesura del messaggio 
alla nazione, che avrebbe poi 
letto dinanzi al Parlamento, 
era durato molte ore. Inu­
tilmente il segretario gene­
rale della Camera, aevocato 
Piermani. aveva tentato di 
indurre il Presidente ad ab­
bandonare il suo lavoro per 
recarsi a pranzo; Gronchi 
aveva preferito mangiare in 
fretta e furia qualche pani­
no e riprendere immediata­
mente ti suo lavoro. 

NelVappartamento di eia 
Carlo Fea, nel frattempo, la 
signora Carla e x figli Mario 
e Maria Cecilia (che aveva­
no ottenuto il permesso di 
assistere atta solenne ceri­
monia del giuramento dalle 
tribune di Montecitorio) era­
no intenti nei preparativi. 
Ai suoi piccoli amici, i quali, 

nella sua parola. 
II m e r i g g i o presidenziale 

a m m o n i r e però che tale fa-
-e nuova non potrà esservi 
/ senza il oon ;enao e il con­
cordo del mondo del lavo­
ro^. AI mondo drl lavoro 
fllla sua unità, alla sua capa­
cità di lotta è affidata qninrii 
la erande -speranza di una 
svolta rinnovatrke della vita 
nazionale. 1 »-• forze di resi­
stenza a qtn-Mo mutamento 
*ono tenaci. Tutto ciò che di 
vecchio, dj -lagnante, di rc-
irivo vi è -tato in qne-ii anni. 
-i rifiuta di cedere il campo. 
l.'immagine ne è qnc-to go­
verno. agrrappato al potere, 
òoci-o a non mollare, anche 
quando il MIO fallimento, Ja 
«•uà di-gregazionc interna, in-
-omma la si:a cri'i sono con­
focal i dai grnppi s'essi che 
gli diedero vita. Non si sa 
««zgi qua!e * n il sno pro­
gramma poithè «ni program­
ma eli ste—i paniti della coa­
lizione seno divi-i e in ri*-
.-a fra di loro. Non s, vede 
qnalc sia la *ua maggioranza. 
poiché in atti decidivi per la 
vita dello Stato la vecchi! 
maggioranz.-i, or sono alcuni 
giorni, s'è frantumata in due 
o tre tronconi. 

Se ne conosce invece l'ope­

ra avversa alla Costituzione. 
Se ne cono*cc l'azione meto­
dica rivolta ad escludere le 
forze (kl lavoro dalla dire­
zione dello Stato, a imporre 
la «h'-cntninazione fra i cit­
tadini. Se qualcosa vi è di 
incompatibile con il corso 
nuovo auspicato dal Capo del­
lo Stato in ossequio alla Co­
stituzione. è dunque questo 
governo. Che se ne vada. 

sfuggendo al cordone di pò 
liziotti dislocati per/ino nel­
le scale della palazzina, era 
no andati a bussare alla sua 
porta per chiedergli df an­
dare in giardino per gioca 
re, Mario aucua risposto con 
una punta di orgoglio: » Oggi 
non posso, davvero. Debbo 
accompagnare il papà ». 

Mario e Maria Cecilia 
Gronchi ad un certo punto, 
incuriositi dalla folla che an­
dava ingrossandosi, si erano 
affacciati, salutati da una 
coorte di ragazzini, eccitati 
dall'andirivieni di macchine 
e di carabinieri motociclisti 
con l'uniforme carica di «op­

pine «* di cordoni. 
Il Presidente era rientrato 

a casa pochi minuti prima 
delle 16. Preceduta da una 
autovettura della scorta, la 
sua e 1900 > aveva inalato il 
cancellato della palazzina 
dal quale i poliziotti face­
vano fatica a teriere lontana 
la folla. 

La cerimonia ufficiale è 
cominciata alle 16 e dodici 
minuti. Giovanni Gronchi ap­
pare sulla soglia del portone, 
che si apre sul cortiletto 
della palazzina, saluta con 
vn sorriso i fotografi e gli 
operatori cinematografici, sol­
leva la sinistra verso la ter­
razza della villa del pro­
fessor Valdoni da dove era 
partito al • suo indirizzo un 
applauso, e monta quindi in 
una lunga « Aurelio >» del­

la Presidenza della Repub 
blica, seguito dal segretario 
generale della Camera avvo­
cato piermani. 

La macchina oltrepassa il 
cancello. Un applauso serra 
to, grida di € Viva Gronchi » 
e « Viva la Repubblica », ac­
colgono il -Presidente. La 
folla si era accalcata lungo 
i marciapiedi, trattenuta a 
stento dai poliziotti e dai ca­
rabinieri. Molti erano saliti 
sui muri delle ville trasfor­
mati in comodi posti di os­
servazione. 

Subito dopo appare la 
e 1900 » della presidenza del­
la Camera, nella quale ave­
va preso posto la signora 
Carla. 

La consorte del Presidente 
veste un elegante tailleur ne­
ro. Sui capelli scuri poTta un 

cappello a tesa ampia, cile­
strino, con la falda ornata da 
un ricamo nero. Appare tran­
quilla e sorridente nonostante 
la faticosa giornata (per tutta 
la mattinata era stata occu­
pata dai preparativi, con il 
campanello che squillami ogni 
cbiqnp minuti e i fattorini 
che portavano fasci di bellis­
sime rose r telegrammi di 
auguri). 

A breve distanza dalla 
< 1900 > segue la « 1100 > del-
l'o?». Folciti, amico di vec­
chia data del Presidente, 
guidata dalla consorte del 
deputato. Nel sedile poste­
riore siedono Mario e Maria 
Cecilia, impettiti nei loro 
abiti un po' severi, e un po' 
intimiditi dinanzi allo spet­
tacolo della folla che ap­
plaude e si stringe da presso. 

Attraverso Roma 
Il piccolo corteo, aperto da 

sci motociclisti della polizia 
stradale e chiuso da sei ca­
rabinieri, egualmente mon­
tati su motociclette, e dalle 
macchine del questore De 
Stefano, dei funzionari del­
la Presidenza della Camera 
e della polizia, si apre il pas­
so nel traffico intenso di via 
Nomentana. 

Ad andatura veloce le 
macchine percorrono via No­
mentana e Corso d'Italia, fino 
a porta Pinciana. Doveva es­
sere un piccolo viaggio sen­
za cerimoniale. Ma la gente, 
messa sull'avviso dall'afflui-
re delle macchine della po­
lizia e dallo schieramento 
di carabinieri, di metropoli­
tani e di agenti lungo i l 
percorso, si fa ai lati delle 
strade, tributando al Capo 
dello Stato una cordiale ma­
nifestazione di affetto 

Nei pressi dell'incrocio tra 
via Nomentana e viale della 
Regina un gruppo di donne 
ha preso posto sul lato destro 
della strada da molto tempo, 
Molte di esse hanno portato 
le sedie da casa e si sono 
accomodate in attesa di assi­
stere al paxsaagio del Pre­
sidente (in questa stessa zo­
na, martedì sera, Giovanni 
Gronchi, sfuggito alla stretta 
sorucoliaiua degli agenti di 

polizia addetti alla sua perso­
na, aveva compiuto una lun­
ga proseggiata a piedi. Rag­
giunto dal suo autista net 
prcssj di Porta Pia, aveva os­
servato divertito: «Mi è an­
data bene. Mi hanno ricono­
sciuto soltanto due persone. 
Da domani le cose cnmbic-
rannó, purtroppo \>). 

Il piccolo corteo deve ral­
lentare l'andatura già lungo 
i viali di villa Borghese. Gli 
applausi e i saluti al Capo 
dello Stato si rinnovano da 
parte di una folla che, man 
mano che le macchine si av­
vicinano a Montecitorio, va 
infittendosi, fino a diventa­
re una marea nereggiante nel 
Corso e a San Lorenzo in 
Lucina. 

A piazza del Parlamento, 
nel cuore della città, l'uucim 
della macchina presidenziale 
dall'abitazione dell'on. Gron­
chi è 'avvertita dal rintocco 
della campana di Montecito­
rio. Sul largo selciato rettan­
golare, dalle 15, il traffico è 
sbarrato. Lungo tutti i mar­
ciapiedi che fronteggiano la 
facciata più moderna del Pa­
lazzo sono già schierati re­
parti della Marina, dell'Avia­
zione e dell'Esercito in alta 
uniforme, comandati da uffi­
ciali con la sciabola sguaina­
ta e la sciarpa azzurra. Al­
l'Imbocco di via del Parla 
mento staziona la banda del 
la Marina. Una grande ban 

(continua in '£. par. 4. eoi.) 

Il messaggio agli italiani 
del Piesidente Gronchi 

Ecco il testo del messati-
yio che il Presidente della 
Repubblica Giovanni Gron­
chi ha letto ieri nella so­
lenne seduta a Alontect-
torlo; 

< Il periodo che si chiude 
con la settennale presidenza 
di Luigi Einaudi apparirà 
nella storia del nostro Paese 
come uno dei più significativi 
e fecondi, L'Italia, uscita dal 
terribile travaglio della guer­
ra, ha atteso con tenace vo­
lontà a curare fé sue ferite, a 
restituire al proprio organi-
timo le possibilità fisiologiche 
di normale esistenza, a ricon­
quistare il suo posto di na­
zione libera nella grande fa­
miglia dei popoli europei. 

Luigi Einaudi, al quale il 
mio pensiero va con affettilo* 
sa reverenza, ha bene merita­
to della Patria per la saggez­
za, la lunga esperienza nutri­
ta di studi, l'esemplare cor­
rettezza del suo reggimento; 
ed a lui si volgeranno memori 
e riconoscenti anche le nuove 
generazioni. 

Nel succedergli, la mia tre­
pidazione è profonda non sol-

Il compagno Togliatti 
è part i to da Trieste 

TRIESTE, 11. — n eompaimo Palmiro Togliatti è par­
tito questa sera fn treno da Trieste, direito • Roma, dove 
giunterà domani mattina. Togliatti aveva lasciato alle 18 
la villa di Opicina, dove aveva trascorso gli ultimi dieci 
giorni. Alla partenza da Opicina erano presenti 1 medici 
prof. Donint e dott. Spallone, Vittorio Vidali. le compagne 
Jotti e Bernetic. A bordo di un'auto, accompagnato dalla 
compagna dott Webs, Togliatti aveva raggiunto la suzio­
ne di Poggioreale sai Carso, dove era salito a bordo di un 

(ConUnua in Z pac 8 eoi.) 

Oggi Sceiba dovrà presentare le dimissioni 
La profondila della crisi cosrarara da l'urti i parl i l i 

Nuova improvvisa riunione della direzione d. e. - Visita a tarda ora di Fanfani al Capo dello Stato 

1,'inscdiamenlo solenne del 
Capo dello Stato, l'alto mes 
saggio che egli ha indirizzato 
alle Camere e al Paese, l'atmo­
sfera nuova e fiduciosa, di vi­
vo consenso popolare, che si è 
creata in questa rara occasio­
ne, hanno gettato un fascio dì 
luce su tutta la situazione po­
litica. Come lo stesso Gronchi 
ha autorevolmente rilevato nel 
suo messaggio, l'inizio del nuo­
vo settennato presidenziale 
sembra chiudere un ciclo po­
litico. e aprirne uno nuovo. 
Le dimissioni che Sccllia dovrà 
presentare stasera nelle mani 
del nuovo Capo dello Stato 
— dopo una rianione del Con­
siglio dei Ministri fissata per 
| e 17 — \] inseriranno in que­
sto profondo processo di chia­
rificazione. 

Vi è una grande e generale 
attesa per questo atto, che do­
vrà concludere un periodo di 
confusione e di marasma senza 
procedenti. La crisi die e in 
atto, che si e espressa in mille 
forme, nel Parlamento e nel 
Paese, nella vita interna dei 
partiti e nei rapporti tra di essi, 
nelle agitazioni che scuotono 
intieri settori della N'azione, 
dovrà trovare finalmente il suo 
logico sviluppo, e quindi la sua 
soluzione, nelle consultazioni 
che consentiranno al Capo del. 
lo Stato — nelle forme previ­
ste dalla Costituzione — dì 
esser posto a] corrente dai ca­
pi dei gruppi parlamentari e 
dalle altre autorità politiche 
della presente situazione 

Meschino intrigo 
Avvilente e meschino appare 

all'opinione pubblica, in con­
trasto con i nuovi eventi, l'in. 
trigo che vanno fino all'oHioio 
intessendo i gruppetti gover­
nativi per eludere la cri*i. Ep­
pure 1 intrigo continua, avva­
lendosi di tutti i possibili 
espedienti: quasi non fosse a 
tutti evidente che un protrar­
si dell'attuale situazione non 
solo suonerebbe come una sfi­
da alla stragrande maggioran­
za della opinione pubblica, ma 
minaccerebbe di coinvolgere le 
stesse istituzioni, e aggrave­
rebbe prima di tutto le frat­
ture e i contrasti nei gruppi 

stessi di maggioranza, o di 
quella che fu una maggio­
ranza. 

All'alba di ieri la direzione 
fanfaniana ha diffuso un co­
municato che ha alimentato 
questo intrigo. 11 comunicalo 
dice che la direzione « ha rite­
nuto tuttora valida la mozione 
conclusiva votata dal Consiglio 

•zinnale del 12-14 marzo». 
l"na formula enigmatica, come 
si vede, che riflette i contra 
sti e l'incertezza della dirczio 
ne fanfaniana. La mozione dei 
12-14 marzo ribadiva il «va­
lore della coalizione dei parti 
ti di centro come strumento 
idoneo nell'attuale schieramen­
to parlamentare », ed invitava 
i partiti interessati a « rimuo­
vere tatto ciò che possa pre­
giudicare la loro costruttiva 
collaborazione ». C'è stato con­
trasto, nella direzione fanfa­
niana, se questa « chiarifica 
zione» debba aver luogo su 
bito attraverso la crisi, sobito 
senza la crisi, o dopo le ele­
zioni siciliane. Nessuna deci­
sione è stata presa, volendo 
Fanfani che siano altri a to­
gliere per lui le castagne dal 
fuoco. Bla Sceiba, da parte sua 
M è affrettato ad agjrrappars' 
come un naufrago a questa 
trave, dichiarando di augurarsi 
< che la riconfermata fiducia da 
parte della DC nella formula di 
coalizione dei partiti democra­
tici consenta di rimuovere 
prontamente tolto ciò che pò 
!rebb* preeindicare la loro co­
struttiva collaborazione >. 

Che Sceiba voglia restare at­
taccato alla sua poltrona, ri-
ducendo la crisi in atto a un 
nuovo intrigo tipo Villa Ma­
dama, è dunque confermato. 
Continua anche a circolare la 
incredibile voce secondo la 
quale Sceiba eviterebbe finan-
eo di dimettersi, presentando. 
si a Gronchi con un comuni­
cato programmatico del Con­
siglio dei ministri: e un foglio 
governativo ha ieri sostenato 
la legittimità di un simile ro­
vesciamento delta orassi costi 
turionale: ma negli ambienti 
responsabili ci si rifiata di dar 
credito a questa vece in quan­
to, ove - fosse confermata dai 
fatti, andrebbe probabilmente 
una delle situazioni pia gravi 

tra quante abbiano investito i 
poteri dello M.ilo in questi 
anni. 

Sta di fatto che. nella tarda 
serata di ieri, la Direzione fan­
faniana si è di nuovo e im. 
prowisamente riunita. Dalla 
riunione, nulla è trapelato. Al 
suo termine, però, l'ou. Fanfa­
ni si è recato, nonostante l'ora 
tarda, al Quirinale per incon­
trarsi con il Presidente Gron­
chi. Queste inattese vicende 
hanno dato ii senso della 
drammaticità della situazione, 
caratterizzata dì questo pro­
fondo contrasto: da un Iato 
uno stato di cose politico, par­
lamentare e costituzionale che 
chiaramente mostra la inevi­
tabilità e necessità della crisi; 
d'altro Iato il - proposito di 
Sceiba e di gruppi governativi 
dì opporvisi in qualche modo. 

Fanfani e Sceiba 
Il lortnoso atteggiamento di 

Fanfani e le manovre di Scri­
ba hanno fin d'ora aggravato 
!a frattura interna della D.C 
II vice - presidente del grup­
po parlamentare democristia­
no, on. Concetti, della < con-
<*entrazione » gonclliana, ha in­

viato Immediatamente all'ono­
revole Moro una lettera cosi 
formulata: * Caro Moro, anche 
a nome degli altri amici della 
minoranza del Direttivo, riten­
go indispensabile che, possibil­
mente entro domani, si tenga 
una riunione del Direttivo 
stesso per esaminare gli svi­
luppi della situazione dopo le 
dimissioni che il governo darà 
giovedì pomeriggio >. L'onor:--
vole Moro si è riservato di 
rispondere al più presto. Come 
è noto. La metà circa del grup­
po parlamentare democristia­
no che fa capo alla « concen­
trazione ^, ritiene indispensa­
bile la crisi dì governo e in­
tende pronunciarci pubblica. 
mente e ufficialmente in tal 
senso nella riunione del Di­
rettivo. In una dichiarazione 
a una agenzia di stampa, il 
democristiano Rubinacci ha 
precisato che «l'unico stru­
mento costituzionale dato a un 
presidente della Repubblica 
appena eletto per rendersi ef-
fetti va mente conto della situa­
zione politica e per prendere 
i necessari contatti con 1 vari 
settori del Parlamento sono 
proprio le consultazioni con­
seguenti a i nna crisi. La crisi 

si deve aprire, e dopo le con­
sultazioni il Capo dello Stato 
potrà regolarsi con dati di fat­
to sulle decisioni da prenderei 
Stando alle voci messe In cir­
colazione dalla stessa mino­
ranza democristiana, la quale 
com'è noto comprende oltre 
120 deputati, un artificioso rin­
vio della crisi potrebbe deter­
minare una aperta frattura del 
gruppo democristiano nel voto 
di fiducia che Sceibe dovesse 
sollecitare, e comunque costrin­
gerebbe larga parte del grup­
po democristiano a rompere 
l'unità di voto in tutta la fu. 
tura attività del Parlamento. 

Deboli e ambigue, ma nello 
stesso tempo tali da conferma 
re la profondità della crisi in 
atto, sono stale infine le drli 
berazioni prese ieri dalle di 
reriooi del PSDI — con 4 roti 
contrari — e del PLI, riunite 
anch'esse in sedate notturne-
Le deliberazioni di entrambi i 
partiti si dichiarano fedeli 
alla « coalizione democratica 
dì centro > (il PLI) e alla « po­
litica di solidarietà democrati­
ca» (il PSDI). La direzione 
del PSDI si riferisce però «ai 
dissensi in seno aila DC e allo 
stato del rapporti fra i partiti 

democratici », e in relazione a 
ciò considera « sempre più ne­
cessaria la già sollecitata cbia-
riflcarione». La direzione del 
PSDI si riferisce ancora «He 

(continua in 7. pac. 2. col.) 

Vittoria dei gronchiani 
nella D.C di Milano 

MILANO, 11. — La lista dei 
gronchiani di «Unità sociale 
nel partito», appoggiata anche 
dalle varie correnti che fanno 
espo alla « concentrazione » di 
opposizione, ha ottenuto, oggi, 
una notevole vittoria sui fania-
niani al Congresso provinciale 
della D C II Congresso ha in­
fatti eletto 23 candidati di 
« Unità sociale > contro 7 di 
< Forze sociali », la lista dei 
sostenitori di Fanfani, appog­
giata a sua volta da correnti 
che fanno capo al sindacalista 
Pastore e alle ACLL 

Tra gli eletti nel congresso 
d.a figura anche Giovanni Mac 
cora. l'ex vice segretario pro­
vinciale della DC milanese. 
clamorosamente dimessosi per 
il suo aperto dissenso dalla 
politica di Involuzione perse­
guita dai dirigenti nazionali. 

Schiacciante vittoria de i tranvieri romani 
70°lo al la C O . 1 . 1 . nelle elegioni della C I. 

Il plauso del compagno Di Vittorio, a nome della Segreteria confederale 

Nelle elezioni delle naovre ceambskmi intense dell» 
Azienda Tranvie e Aatobts connmali (ATAC) di Berna. 
le liste unitari* deUa CGIL hanno riportato ana vittoria 
schiacciante, amneataado i .oro voti aoaosteate l'immissio­
ne di nuovo persoMle assunto eoa criteri di dfecrlmm*-
tione e nonostante la furibonda campagna politica coadot­
ta dalle- liste scinlsafete con rappogrio della «Urezioae 
aziendale e della stampa gereraatrra. 

Ecco la ripartfajktae dei 9Ctt voti validi: 
CGIL: 6677 «9,10%); CISL: 1919 (19.96%); U1L; MI 

(5,595). C1SNAL iti <5,4Src). 
•I seggi turno stati eoa! ripartili. CGIL 47, CISL 17, 

CIL 1, CISNAL I. 

A nome della Segreteria deUa CGIL, 1 compaia* Di 
Vittorio ha savia»» al sindacato degli aatafemtraavieri di 
Soma il segavate t ' Inumami 

«Segreteria C.G.LL. mvia su» virisimn slsan al va­
lorosi tranvieri isaaaml per asagalfka vrittarl» aaakaiaU al 
Sia aurato Caharto «eDe tKttaal delle Cima» mi li ai tater-
ae. I risaltati aaawtiiiiu che sarte mas parte asecrsle del 
enarri ansarti aa tari dlsctsaaislark ai ssa» schierati 
sotto la teatina aaftari» dsaa CGXL. l i l s l rs i i le spe-
raase dei Inalati de*» drrisioae del le\rsraterL Tira I tra»-
vleri ir miai! Tira realtà di tatti i lai t a l l i . _ F.t© DI 

vnroKio». 
Leggete, hi «amia pagma, aa saspi» servai» satrar-

renhaeato. 

tanto per l'arduo impegno ri­
chiesto dall'esigenza dì conti­
nuare degnamente una tradi­
zione, che ebbe alto inizio dal­
la illuminata direzione di un 
altro grande italiano, Enrico 
De Nicola; ma per l'attesa vi­
ra, spontanea, fiduciosa che 
verso di me si rivolge da ogni 
parte politica, da ogni ceto 
sociale del nostro Paese. For­
se mai, e non credo che om­
bra di vanità mi faccia velo, 
la suprema istituzione della 
Repubblica è stata cosi vicina 
ali anima popolare come in 
questo momento; mai un'an­
sia di rinnovamento si è le­
vata a cuore cosi aperto da 
ogni zora dell'opinione pub­
blica verso colui che ha ri­
cevuto da una solenne indi­
cazione del Parlamento il 
mandato per la suprema ma­
gistratura dello Stato. 

Questa attesa e questa ansia 
non mi sgomentano, ma fan­
no più presente e ammonitri­
ce in me la coscienza della re­
sponsabilità. 

Dkevo che non mi fa velo 
alcun'ombra dì vanità, per­
chè io comprendo bene che 
non è la mia persona, quali 
che siano le qualità benevol­
mente attribuitemi, l'elemen­
to determinante dello etato 
d'animo comune a tanta par­
te del popolò italiano. Ma è 
la percezione precisa nella 
coscienza pubblica che un ci­
clo decennale si è chiuso, ed 
nna nnova fase si inizia. 1 
problemi fondamentali d e l 
passato sono stati la ricosti-
• uzione* dello Stato nella sna 
organizzazione e nella sua au­
torità, la ricostruzione econo­
mica, finanziaria, sociale del­
l'apparato produttivo, il su­
peramento nel campo inter­
nazionale della nostra inferio­
rità di vìnti. Soccorsero allo­
ra lo sforzo V*TSO le soluzio­
ni MI:-pjrate, il riconoscimen­
to dell'esigenza di concordia 
fra uomini e partiti che emer­
se istintivamente dalla volon­
tà dì sopravvivere, e la soli­
darietà concreta che. a supe­
rare il travaglio della nostra 
economìa, venne soprattutto 
dal popolo americano. 

Poi le parti polìtiche, i va­
ri ceti sociali andarono ac­
centuando per naturale pro­
cesso la loro libera differen­
ziazione nella valutazione dei 
problemi, nella scelta delle 
«soluzioni attraverso una revi­
sione dei rispettivi orienta­
menti. Cosi nella vita interna 
della nostra Italia e di molti 
altri Paesi, come nella vìla in­
ternazionale. 

Qualche cosa è accaduto. 
netle coscienze e nelle vicen­
de, in questo agitato dopo­
guerra. Ma il nuovo che pre­
me sotto la dura scorza dei 
pregiudizi, delle abitudini e 
desìi interessi con l'impeto 
elementare delle germinazioni 
naturali, non ha preso forma. 
ancora, né aspetti precisi. 

Dalle traetene esperienze 
della sioria lontana e vicina 
scaturisce fa persuasione che 
è necessaria la solidarietà dei 
popoli affinchè la civiltà stes­
sa. coi suoi valori morali ed 
umani, non perisca. Ed il no­
stro Paese ba inquadrato con 
lepirrhne e meditate deci«k>ni 
la sua politica nelle intese 
pattuite fra ì popoli occiden­
tali non solo per nna preoc­
cupazione di difesa della pro­
pria - indipendenze, ma per 
muovere nn primo passo ver­
so in tentazioni piò complesse 
e piò veste, ehe senza nesrare 
od anche soltanto smronfre il 
«entìmenfo sacro della Patria 
Io armonizzano in una conce­
zione superiore di pacifica 
convivenza. Ma o?ei fl popolo 
DÌO consapevolmente che mai 
avverte come, per il «rjoces«o 
di una tale politica, deve fare 
assegnamento «n di una pro-
orìa responsabile visione del-
laTTen?re e snlTa propria TO-
ìonti dì lavoro. 

Sullo sfondo delle difficol­
tà interne, liberando*! dall'a-
vpreria della lotta fra ideo-
'oeie ed interest contrapposti. 
emerge dal contrasti sociali il 
riconoscimento che e interes-

eomnne la collabora zione: 
una collaborazione che non 
«ia rinunzia ed attenuazione 
per alcuno dei diritti legitti­
mi, beasi accettazioae di un 

> 


